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Dopo quasi sei anni la Giunta Comunale ha approvato il
progetto definitivo per l’abbattimento e la ricostruzione del
collegamento tra Ostiense e Garbatella. L’intervento costerà
2,8 milioni, ma resta l’incertezza sui tempi
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A Roma abbiamo salutato l’arrivo del
nuovo anno in una città immersa nella
nebbia. Una spessa coltre bianca che ha
avvolto palazzi, piazze (rigorosamen-
te blindate) e, in maniera simbolica, an-
che le tante feste in casa. Un Capo-
danno passato ancora una volta sot-
totono, non tanto per le limitazioni im-
poste, quanto per la volontà di limita-
re i contatti, visto che i contagi hanno
toccato in questi giorni quote impres-
sionanti. 
Attraverso la nebbia sembrava ancora
più difficile tirare le somme di un anno
passato e guardare con speranza ad un
futuro incerto. In questi giorni infatti
torniamo a discutere di regioni colorate,
di indici, di terze (e forse quarte) dosi.
Così come si riaccende il dibattito (e lo
scontro) sull’obbligo vaccinale, sulle va-
rie declinazioni di green pass e sulla di-
dattica a distanza. Una serie di questioni
e di incertezze che con difficoltà per-
mettono di guardare al futuro con la se-
renità di cui ci sarebbe tanto bisogno. 
Allo stesso tempo non possiamo far fin-
ta di nulla e dimenticare che la fine del-
l’anno è il momento in cui si tirano le
somme e si fanno i buoni propositi per
l’anno che verrà. Certo, in questa si-

di Leonardo Mancini
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OSTIENSE-GARBATELLA – Buone
notizie riguardo la lunghissima vicenda
della chiusura del ponticello di via Giu-
lio Rocco (chiuso al traffico dal novem-
bre del 2016 dopo il sisma del centro Ita-
lia), uno dei collegamenti tra l’Ostiense
e la Garbatella. Il 21 dicembre la Giun-
ta Capitolina ha approvato il progetto dei
lavori di risanamento strutturale e di ma-
nutenzione stradale del
ponte.  
UN LUNGO ITER 
A metà dicembre era
stata la Capogruppo del
M5S in Campidoglio,
Linda Meleo, a deposi-
tare una mozione per
chiedere al Sindaco
Gualtieri e alla sua
Giunta proprio di pro-
cedere con l’approva-
zione del progetto defi-
nitivo e con l’assegna-
zione della redazione del progetto ese-
cutivo per la demolizione e ricostruzio-
ne del cavalcavia ferroviario. Con la
mozione, la ex assessora aveva anche ri-

percorso gli ultimi passaggi del lungo iter
che ha portato all’approvazione da par-
te della Giunta. Si era partiti con un con-
fronto con la Regione Lazio, proprieta-
ria della Roma-Lido, e Atac, ma solo nel
2018 dalla Regione era arrivata l’indi-
cazione che sarebbe stata Atac a portare
avanti le indagini preliminari alla pro-
gettazione dell’intervento. L’azienda per

la mobilità aveva stabi-
lito la necessità di pro-
cedere con la demoli-
zione e ricostruzione.
Era stata quindi bandi-
ta la gara per la proget-
tazione definitiva ed
esecutiva, ed era stato
preparato il progetto
definitivo. Le difficoltà
erano aumentate nel
momento in cui era
iniziata la fase della ri-
chiesta dei pareri ai vari

organi competenti. Infatti la Soprinten-
denza aveva stabilito che fosse necessa-
ria la VIC (Verifica di Interesse Cultura),
visto che una parte dell’infrastruttura ha

più di 70 anni. Purtroppo per questa
istanza era stato necessario identificare la
proprietà della struttura: “Abbiamo cer-
cato carte ovunque senza successo, dagli
archivi capitolini a quelli di Stato – spie-
ga Meleo - Nessuna carta ufficiale, mo-
tivo per il quale abbiamo concluso un
protocollo di intesa con Regione Lazio
per il riconoscimento del possesso con-
giunto, sottoscritto a luglio 2021”. Suc-
cessivamente si era conclusa anche l’i-
stanza della VIC, senza rilevare alcun in-
teresse culturale sul ponticello. Ora con
l’approvazione del progetto definitivo si
dovrà passare a redigere l’esecutivo, per
poi bandire i lavori: “Vigileremo affin-
ché siano rapidamente portati a conclu-
sione tutti i necessari passaggi tecnico-am-
ministrativi per la effettiva riapertura del
ponte”, conclude Meleo.
IL PROGETTO
PER IL NUOVO PONTE 
Si tratta del progetto definitivo (in atte-
sa dell’esecutivo) per la nuova struttura che
consentirà di collegare
nuovamente il quartiere
Ostiense e quello di Gar-
batella, sovrappassando
la Linea B della metro-
politana e la Ferrovia
Roma-Lido. La realizza-
zione del nuovo ponte,
spiegano dal Campido-
glio, avrà un costo com-
plessivo di quasi 2,8 mi-
lioni di euro, ripartiti in
egual misura tra Roma
Capitale, per la metro B,
e Regione Lazio, per la
Roma-Lido. Un plauso per questo passo
avanti nel lungo iter è arrivato dal mini-
sindaco Amedeo Ciaccheri: “Il mio rin-
graziamento al Sindaco Roberto Gualtieri

e all'Assessora Ornella Segnalini che han-
no finalmente portato in Giunta capito-
lina il progetto per il risanamento strut-
turale del ponte di via Giulio Rocco, dan-
neggiato ormai da diversi anni. Dopo più
di tre anni di richieste, solleciti, battaglie,
oggi un primo tassello concreto”.
DA CHIARIRE I TEMPI
Non sono ancora chiari i tempi dell’in-
tervento che, in ogni caso, non si pre-
vedono essere brevi. Tra i problemi infatti
c’è sicuramente la presenza dei binari del-
la Metro B e della Roma-Lido, che po-
trebbero complicare i lavori e allungar-
ne i tempi. “Continuiamo ad avviare e
programmare interventi che incidono di-
rettamente e positivamente sulla qualità
della vita dei cittadini – ha commenta-
to l’Assessore ai Lavori Pubblici e alle In-
frastrutture, Ornella Segnalini - stiamo
lavorando senza sosta per garantire una
maggiore sicurezza delle infrastrutture
della mobilità, attraverso lavori mirati di
manutenzione, con un’attenzione parti-

colare a punti nevralgici
come ponti e cavalca-
via”. Dal centrodestra in
Municipio VIII è il Con-
sigliere Franco Federici, a
nome del gruppo di Fdi,
a chiedere maggiore chia-
rezza sui tempi: “Dopo
quasi sette anni di ope-
razioni inconcludenti e
promesse mai mantenu-
te, vogliamo conoscere i
tempi. Penso che le ri-
sposte sarebbero dovute
arrivare prima. Come mai

non si era trovata una soluzione? Si aspet-
tava lo stesso colore politico tra Comu-
ne e Regione?”, conclude. 

Leonardo Mancini

Il Comune, dopo quasi 6 anni, approva il progetto definitivo: co-
sterà 2,8 mln ma non sono ancora chiari i tempi di realizzazione

Segnalini:
“Continuiamo ad
avviare e program-
mare interventi che
incidono direttamen-
te sulla vita dei citta-

dini”. Ciaccheri:
“Dopo più di tre

anni di richieste, sol-
leciti, battaglie, oggi
un primo tassello

concreto”

Meleo:
“Vigileremo affin-
ché siano portati a
conclusione tutti i
passaggi per la ria-
pertura del ponte”.
Federici: “Perché
non si era trovata
una soluzione? Si
aspettava lo stesso
colore politico tra

Comune e
Regione?”

Ponte via Giulio Rocco: c'è l'ok al progetto
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ROMA – il 28 dicembre il Sindaco
Gualtieri ha presentato alla stampa i ri-
sultati del piano di pulizia straordinario
da 40 milioni di euro, avviato il 1 no-
vembre scorso, tra i
primissimi atti della
sua amministrazione.
Il primo cittadino ha
parlato di una città
che ha retto l’urto del-
le festività natalizie
(pur con delle sacche
di degrado a macchia
di leopardo ancora da
risolvere): “Ci sono
tangibili miglioramen-
ti, anche se restano criticità in varie zone
– ha detto Gualtieri - Roma è più pulita
di come l'abbiamo trovata ma non è an-
cora pulita come merita”. 
LE TRE FASI

Per quanto ri-
guarda il futuro
del sistema rifiu-
ti capitolino il
Sindaco Gual-
tieri ha indicato
tre diverse fasi
da attivare, già a
partire da questi
giorni. La prima
(3-6 mesi) pre-
vede l'impegno
nella reingegne-
rizzazione dei
processi di rac-

colta (a partire da quella differenziata) spaz-
zamento e lavaggio e la riprogettazione dei
servizi. La seconda, nel medio periodo,
comporterà la valorizzazione degli impianti

e dei siti esistenti, oltre
all'individuazione dei
percorsi di amplia-
mento degli stessi. Il
terzo step, di lungo
periodo, porterà, entro
5 anni, alla realizza-
zione degli impianti
necessari (tra i quali la
discarica) alla chiusu-
ra del ciclo dei rifiuti,

per rendere Roma au-
tosufficiente e liberare risorse da destina-
re al miglioramento strutturale della pu-
lizia e raccolta e della riduzione della Tari. 
LA NUOVA DISCARICA
Per arrivare a parlare della nuova discari-

ca a servizio della Capitale sono state ne-
cessarie le domande dei cronisti. Si tratta
di dare seguito all’indicazione richiesta dal-
la Regione Lazio (peraltro con pressante
continuità nei confronti
della scorsa amministra-
zione pentastellata) alla
quale il Sindaco e la sua
Assessora ai rifiuti do-
vranno comunque ri-
spondere. “Il lavoro indi-
cato nelle tre fasi è quello
di potenziare e accorciare
la filiera e quindi utilizzare siti e impian-
ti più vicini alla Capitale – ha commen-
tato Gualtieri rispondendo ai cronisti - C’è
anche il conferimento su cui
stiamo lavorando, a partire
dalle aree bianche – zone ido-
nee ad ospitare impianti,
ndr - già individuate dal-
l’Amministrazione prece-
dente e poi ritirate. Va ripreso
il lavoro e poi in base alla pro-
cedura sarà da individuare un sito tra quel-
li indicati. In ogni caso – ha poi conclu-
so Gualtieri – il lavoro di potenziamento
e valorizzazione deve puntare a diminui-
re l’ingresso dei rifiuti in discarica”. 
LE CRITICHE DELL’OPPOSIZIONE
L’entusiasmo di Gualtieri non è stato
però condiviso dalle forze di opposizione.
La capogruppo del M5S, Linda Meleo, ha
infatti parlato di “parole usate come bac-
chette magiche e numeri diffusi come ca-
ramelle”, con il Natale che “è passato e la

città è sporca più di prima. I rifiuti ri-
mangono a terra e sullo sfondo aleggia la
discarica, che Gualtieri vuole creare non
si sa bene dove”. Le critiche dai pentastellati

arrivano anche sui nume-
ri diffusi da Ama circa i
mezzi in campo e l’au-
mento del servizio: “Il
via al piano di risana-
mento di Ama Spa è sta-
to dato qualche mese fa
dalla nostra amministra-
zione grazie alla scoperta di

un buco di 250 milioni di euro e al rifi-
nanziamento per ripianare le perdite – e
ancora - I cassonetti sanificati e le strade

diserbate sono poca cosa.
Invece, grazie al rilancio del-
la società, centinaia di nuo-
vi operatori, spazzatrici e
mezzi per la raccolta strada-
le erano già stati previsti e uf-
ficializzati dalla nostra am-
ministrazione”. Anche Fdi si

scaglia contro i risultati del piano straor-
dinario della Giunta di centrosinistra:
“La promessa di Gualtieri di pulire Roma
in due mesi si è rivelata per quello che era:
una incauta promessa elettorale che non
poteva essere mantenuta – commenta il
consigliere Andrea De Priamo - Ad oggi
è stata data una ‘sgrossata’ che ha prodot-
to effetti modesti, ma per pulire davvero
la città ci vuole ben altro che le promesse
della giunta di sinistra”. 

Leonardo Mancini

MUNICIPIO VIII – Non è la prima vol-
ta che nel Municipio VIII si parla della ne-
cessità di ampliare l’offerta sanitaria. In pas-
sato si è discusso della realizzazione di una
Casa della Salute all’inter-
no del San Michele a Tor
Marancia. Così come si è
parlato di un poliambula-
torio negli spazi dell’A-
MA a Montagnola. Pro-
getti che fino ad oggi non
erano andati oltre la sola
interlocuzione. Ora l’oc-
casione per un passo avan-
ti sembra essere arrivata
grazie ai fondi del Pnrr che
la Regione ha destinato
alle ASL del Lazio. “Diamo un forte segnale
di speranza per tutte le cittadine e i cittadini
– ha commentato il Presidente Nicola
Zingaretti - mentre lottiamo per sconfiggere
il Covid, abbiamo corso per aprire subito
una grande stagione di investimenti che av-
vicinerà la sanità alle persone, consentirà
nuovi servizi digitali e l’ammodernamento
delle strutture sanitarie, aprirà nuove fron-
tiere alla telemedicina e migliorerà le cure

negli ospedali, grazie alla tecnologia”. 
FONDI DEL PNRR
Il 30 dicembre scorso infatti la Giunta re-
gionale ha sbloccato il grosso delle misu-

re (550 milioni su 700) de-
stinati al comparto sanità. In
tutto il Lazio sono oltre
200 gli interventi pro-
grammati. Un investimen-
to di 158,5 milioni è desti-
nato alla realizzazione di
170 Case di Comunità (l’e-
voluzione delle Case della
Salute), di cui saranno 60
solo a Roma, che ospite-
ranno medici di base, pe-
diatri o fisioterapisti. Poi

86,4 milioni per 44 Ospedali di Comunità
(a Roma saranno 6): ospiteranno un mas-
simo di 40 pazienti che necessitano di in-
terventi a bassa intensità clinica, per lo più
garantiti da infermieri, nell’ottica di defa-
ticare i nosocomi. Ulteriori 20,1 milioni
sono invece destinati a 64 Centri Opera-
tivi Territoriali, che rappresentano l’evo-
luzione dei Cup per indirizzare i pazienti
nelle strutture (a Roma saranno 6). Gli in-

vestimenti previsti proseguono poi con
102,8 milioni per ammodernare le attrez-
zature, 180,6 milioni per interventi di na-
tura antisismica in strutture come il Per-
tini, il Santo Spirito in Sassia e il Sant’Eu-
genio. “Queste approvate in
Giunta – ha spiegato il vice
presidente Daniele Leodori -
sono le schede che inviamo al
Governo e che andranno de-
finite entro il 28 febbraio.
Dopo quella data si potrà
procedere con i progetti. Cre-
do che i bandi partiranno
dalla seconda metà del pros-
simo anno”.
INTERVENTI IN MUNICIPIO VIII
Nei giorni scorsi il minisindaco Amedeo
Ciaccheri ha pubblicamente ringraziato la
Regione per i progetti che ricadono sul ter-
ritorio municipale. In particolare arrive-
ranno tre Case della Comunità, un Ospe-
dale di Comunità e un Centro Operativo
Territoriale. La prima Casa della Comunità
sarà ospitata in via San Nemesio, nella strut-
tura sanitaria già in attività a due passi dal-
l’Ospedale CTO di Garbatella. La secon-

da sarà in via Malfante, a piazza dei Na-
vigatori, dove già è operativo un ambula-
torio della ASL. L’ultima Casa di Comu-
nità troverà posto in via Casale de Mero-
de, negli spazi del San Michele, probabil-

mente, spiegano dal Munici-
pio, all’interno del palazzo
mai terminato (ad oggi un vero
e proprio scheletro) ben visi-
bile da via Cerbara: l’edificio
venne iniziato nel 1998 con un
finanziamento pubblico di
circa 2 miliardi di lire, ma non
venne mai portato a termine.
Sempre all’interno degli spazi

del San Michele a Tor Maran-
cia dovrebbe essere realizzato l’Ospedale di
Comunità, mentre il Centro Operativo Ter-
ritoriale troverà sede all’interno della strut-
tura di via San Nemesio. “Un programma
necessario per implementare la rete esistente
– ha commentato infine Ciaccheri - raffor-
zare i presidi territoriali che conosciamo e
rigenerare strutture dismesse, tra cui lo sche-
letro di via Cerbara, da anni in attesa di una
nuova progettualità”. 

Leonardo Mancini

3web.com ROMA e MUNICIPIO VIII

Il Sindaco, dopo la pulizia straordinaria, rilancia con un piano in 3 fasi
Rifiuti, Gualtieri: Roma non pulita come merita

Grazie al Pnrr, interventi a Garbatella, Tor Marancia e Navigatori
Sanità: in arrivo investimenti nel Municipio VIII

Gualtieri: “Tangibili
miglioramenti, ma
restano criticità. Ora
lavoro in tre fasi per

potenziare e accorciare
la filiera, utilizzando
siti esistenti e poi con
discarica da individua-
re, partendo dal lavoro
fatto in precedenza”

Zingaretti:
“Mentre lottiamo
contro il Covid,

abbiamo corso per
aprire una grande
stagione di investi-
menti”. Leodori:
“Credo che i bandi
partiranno dalla
seconda metà del-

l’anno”

Ciaccheri:
“Programma
necessario per
implementare
la rete esisten-
te, rafforzare i
presidi e rige-
nerare struttu-
re dismesse”

Meleo: “I rifiuti
rimangono a terra
e sullo sfondo aleg-
gia la discarica,

che Gualtieri vuole
creare non si sa

bene dove”

De Priamo:
“La promessa
di Gualtieri è

stata una incau-
ta promessa
elettorale”
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4 ROMA e MUNICIPIO IX e XII

In partenza il progetto promosso da
Fendi che restituirà decoro e renderà pe-
donale l’area attorno al Palazzo della Ci-
viltà Italiana
EUR – Ad oggi il Quadrato della Con-
cordia, l’area attorno al Palazzo della Ci-
viltà Italiana dell’Eur, non è altro che un
caotico parcheggio, delimitato da un lato
da new jersey e recinzione metallica che
non rende onore alla storia e all’impor-
tanza dell’edificio. Nei prossimi mesi
però, grazie ad un progetto promosso da
Fendi (che ha nel Palazzo la sua sede) e
realizzato con la collaborazione tra Eur
Spa e Roma Capitale, l’area subirà un

profondo restyling. Il Quadrato della
Concordia infatti verrà riqualificato e pe-
donalizzato. Attraverso il protocollo fir-
mato il 21 dicembre tra Roma Capitale
ed Eur Spa, la società partecipata (90%
Ministero Economia e Finanze e 10%
Roma Capitale) potrà dare il via ai lavori
di manutenzione ordinaria (affidata con
questo protocollo ad Eur Spa) delle aree
pedonali pubbliche circostanti il Palaz-
zo della Civiltà Italiana. In particolare Eur
Spa si impegna alla sistemazione e ma-
nutenzione dell’area pedonale circo-
stante il Colosseo Quadrato, mentre
sarà compito di Roma Capitale il rilascio

di tutte le autorizzazioni necessarie allo
svolgimento di questi interventi.
GLI INTERVENTI IN PROGRAMMA
Il protocollo firmato dall’Assessore ca-
pitolino all’Urbanistica, Maurizio Ve-
loccia, e dall’Amministratore Delegato
di Eur Spa, Antonio Rosati, prevede la
progettazione e la realizzazione dei lavori
di sistemazione del verde, dei marciapiedi
e della pavimentazione ammalorata, ol-
tre alla messa in opera di
dissuasori fissi e mobili.
Inoltre, per mettere in si-
curezza il Palazzo che
ospita la Maison Fendi,
è prevista la protezione
dei due accessi siti nella
parte anteriore (lato est)
e nella parte posteriore
(lato ovest), mediante
la posa in opera di ap-
posite vetrate trasparen-
ti, che andranno a sostituire le attuali reti
metalliche sorrette dai new jersey in ce-
mento.
PROGETTO PRESENTATO
DA FENDI
Questo protocollo, secondo l’Assessore
Veloccia, serve a mettere mano ad una si-
tuazione che “da troppo tempo non
trovava soluzione. Con il protocollo – se-
guita – si avvia la procedura di riquali-
ficazione dell’area, grazie ad un proget-
to presentato da Fendi e realizzato di con-
certo con Eur Spa. Questo intervento

consentirà di mettere in sicurezza e pe-
donalizzare l’area antistante il Palazzo,
rendendola più decorosa”. Ne risulterà
migliorata anche la vista prospettica del
Palazzo, che non sarà più attorniato da
parcheggi selvaggi. 
UN RITARDO DI OTTO ANNI
Con il protocollo non si avvia solo la pos-
sibilità di riqualificare le aree, ma anche
quella di eliminare definitivamente l’im-

pattante recinzione che
impedisce l’accesso alla
scalinata del Palazzo del-
la Civiltà. A spiegare
come su questa idea si sia
accumulato un notevole
ritardo è l’Ad di Eur Spa,
Rosati: “Dopo quasi 8
anni – era il giugno
2014, prosegue Rosati –
abbiamo firmato con l’as-
sessore Veloccia, che rin-

grazio sentitamente, l’accordo per elimi-
nare la recinzione, particolarmente brut-
ta, che impedisce la fruizione e la godi-
bilità di uno straordinario monumento.
Questo – conclude – porterà alla riqua-
lificazione della piazza e, anche grazie alla
disponibilità del Gruppo Fendi che rin-
grazio, alla possibilità di visitare in orari
e giorni programmati questo pregevole
edificio storico”. Una possibilità non di
poco conto viste le molte richieste per l’a-
pertura di questo spazio al pubblico. 

Andrea Calandra

Eur e Comune insieme per il Colosseo Quadrato
In partenza il progetto promosso da Fendi che restituirà decoro e
renderà pedonale l’area attorno al Palazzo della Civiltà Italiana

ROMA – Si stima che siano circa 200 mila
le famiglie a Roma toccate dallo sciogli-
mento dei vincoli per le affrancazioni
(dopo 20 anni di proprietà) per gli im-
mobili realizzati nei Piani di Zona (di cui
alla Legge 167/62 e convenzionati ex art.
35 della Legge 865/71). La disposizione
è stata approvata il 21 dicembre dalla
Giunta Capitolina che ha recepito la sen-
tenza della Corte Costituzionale (settem-
bre 2021) che pone proprio ad un ven-
tennio di proprietà il limite oltre il quale
non è più necessaria l’istanza di affranca-
zione (e il pagamento della stessa alle cas-
se comunali) per procedere alla vendita de-
gli immobili a prezzo di mercato. 
Naturalmente ora la Delibera, proposta dal-
l’Assessorato capitolino all’Urbanistica,
dovrà anche passare per l’approvazione del-
l’Aula, dopo questo ulteriore passaggio nes-
sun procedimento di affrancazione e nes-
sun relativo atto notarile o negoziale in qua-
lunque forma saranno più necessari quan-
do sia già trascorsa la scadenza specificata
nella convenzione. In questi casi tutti i vin-
coli si intenderanno già cessati e, quindi, gli

immobili saranno liberamente commer-
ciabili senza alcuna limitazione di prezzo o
altri vincoli  derivanti dalle convenzioni.
“La delibera approvata in Giunta è mol-
to importante perché risponde alle richieste
di tantissime persone interessate da que-
sta annosa questione – ha commentato
l’Assessore all’Urbanistica di Roma Ca-
pitale, Maurizio Veloccia - Quello delle af-
francazioni è un tema complesso e criti-
co. Per questo è fondamentale dare risposte
certe, snellire e semplificare le procedure.
Questa delibera è un gesto di dovuta at-
tenzione e chiarezza nei confronti di mi-
gliaia di cittadini”. 
Sarà ora compito dell’Amministrazione
Capitolina procedere anche all’adegua-
mento delle convenzioni, specificando il
termine di questo vincolo che, negli anni,
ha prodotto non pochi disagi e controversie
legale ai cittadini romani. Sarà poi da ca-
pire se e come il Campidoglio farà fron-
te a tutte le eventuali richieste di rimbor-
so che arriveranno per le affrancazioni pa-
gate fino ad ora.

L. M.

Dopo 20 anni via i vin-
coli di affrancazione

Veloccia:
“L’intervento serve
a mettere in sicu-
rezza e pedonaliz-

zare l’area”.
Rosati: “Porterà
alla riqualificazio-
ne della piazza e
alla possibilità di
visitare l’edificio”

MONTEVERDE – I fondi per la realiz-
zazione del nuovo mercato di piazza San
Giovanni di Dio a Monteverde sono nuo-
vamente nel Bilancio di Roma Capitale. La
notizia è stata diffusa dal consigliere capi-
tolino del Pd Lorenzo Marinone, in risposta
alle polemiche partite nelle scorse settimane
per lo stralcio, nella manovra di variazio-
ne di bilancio 2021-2023, da parte del Sin-
daco Gualtieri alla fine di novembre. 
All’interno del bilancio sono quindi stati
stanziati un totale di 5milioni e 200mila
euro destinati proprio alla nuova struttu-
ra mercatale. In particolare, la cifra di
200mila euro sarà destinata ad “incarichi
professionali esterni per progettazioni,
studi e ricerca”, mentre i 5 milioni servi-
ranno alla realizzazione della nuova strut-
tura. “I fondi per la realizzazione del
mercato di piazza San Giovanni di Dio
sono, nero sul bianco, previsti dal Bilan-
cio 2022 di Roma Capitale – annuncia in
un post su Facebook il consigliere Mari-
none - Ciò a dispetto di diverse specula-
zioni e strumentalizzazioni circolate nel-
le scorse settimane. Un intervento infra-

strutturale fondamentale che operatori e
cittadini attendono da fin troppo tempo”.
La polemica delle scorse settimane era sta-
ta innescata dalla consigliera capitolina del
M5S Linda Meleo, che appunto parlava
dello stralcio dei fondi con la manovra di
variazione di bilancio 2021-2023. Le cri-
tiche all’operato dell’amministrazione di
Gualtieri erano poi state riprese anche da-
gli esponenti locali della Lega ma, già in
quella sede, l’arrivo dei fondi nel nuovo bi-
lancio era stato assicurato dal Presidente
del Municipio XII, Elio Tomassetti, e dal
consigliere Marinone: “Tecnicamente, in
queste ore, si stanno ‘stralciando’ dal
2021 in quanto l’amministrazione uscen-
te non ha saputi spenderli entro l’anno in
corso, e dovranno pertanto essere spesi en-
tro il 2022  – spiegavano all’epoca To-
massetti e Marinone – Ora ci metteremo
a lavoro per dare quanto prima un mer-
cato nuovo e accogliente al nostro Muni-
cipio, evitando ulteriori polemiche con chi,
evidentemente, deve ancora digerire la
sconfitta elettorale”. 

A. C.

Mercato di S. Giovanni
di Dio: fondi a bilancio
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MARCONI – A due passi da Ponte
Marconi c’è un mercato in via di rifaci-
mento, situato tra via Gerolamo Cardano
e via Damiano Ma-
caluso, il primo un
medico, matemati-
co e astrologo del
Rinascimento, il se-
condo un fisico di
fine Ottocento.
Circa un anno fa
iniziavano i lavori di
riqualificazione del-
la struttura mercatale: gli interventi si sa-
rebbero dovuti concludere questo mese,
ma hanno subito uno slittamento.  
UN PERCORSO MINATO
“Il cantiere e i lavori risultano fermi”, af-
ferma Valerio Garipoli, Capogruppo
di Fdi in Municipio
XI. “Ormai siamo
in ritardo: dopo la
consegna dell’area
alla ditta il 4 gennaio
2021, per un am-
montare di seicento
mila euro, i tempi di
consegna erano fis-
sati in 365 giorni,
quindi entro il mese di gennaio 2022”,
continua Garipoli. Per non parlare dei
tanti disagi che gli operatori hanno do-
vuto subire, tra spostamenti lungo la car-
reggiata ed una comunicazione tante vol-
te poco chiara. “Auspichiamo che nel più
breve tempo possibile si possa procede-
re all’inaugurazione del nuovo mercato,
poiché ormai sono mesi che gli opera-
tori stanno faticosamente resistendo
aspettando di poter avere dei banchi con-
soni alle proprie attività. L’ulteriore ri-
tardo speriamo possa essere rimborsato
tramite sconti sulla COSAP ed altri ser-

vizi. Monitoreremo nella Commissione
Trasparenza lo stato dei lavori per ga-
rantire la giusta informazione ai cittadini

e agli operatori”, così
in una nota sulla vi-
cenda Daniele Ca-
talano, Capogruppo
Lega Municipio XI,
e il consigliere della
Lega nello stesso
Municipio, Enrico
Nacca. Ma il per-

corso a ostacoli per il
rifacimento del mercato non è iniziato
ora. Ritardi, cantieri bloccati, progetti
cambiati negli anni e mai iniziati, han-
no caratterizzato tutta la storia recente
di questa struttura. Ora anche le con-
seguenze e i disagi che la Pandemia da

Covid ha provocato,
contribuiscono a
nuovi ritardi. “C’è
da verificare la ri-
chiesta della ditta per
gli aumenti del ferro
e delle materie prime
dovuti al lockdown -
ci spiega infatti Ga-
ripoli – Abbiamo pre-

disposto in merito un’interrogazione
con la richiesta di verifica dello stato dei
lavori e il cronoprogramma degli inter-
venti mancanti. Se
necessario il grup-
po Fdi richiederà la
convocazione di una
commissione Con-
trollo, Garanzia e
Trasparenza. Stiamo
monitorando da mesi
la situazione con la speranza di condi-
videre al più presto la data d’inaugura-
zione del nuovo mercato Macaluso”.

IL MOTIVO DEI
RITARDI
Nonostante le tan-
te vicissitudini pre-
cedenti, una volta
partiti, a gennaio
scorso, i lavori sem-
bravano procedere
spediti, tanto da au-
spicare addirittura
una consegna anti-
cipata della strut-
tura, pronta e a ser-
vizio di cittadini ed
operatori. Ma le
conseguenze che la
pandemia da Coronavirus ha provoca-
to sulle nostre vite, ha condizionato, di-
cono dal Municipio, fortemente anche
le tempistiche di questo cantiere. “La di-
rezione tecnica del Municipio XI ha con-
cesso una proroga di 60 giorni per l’ul-
timazione dei lavori a causa dell’emer-
genza sanitaria che ha visto, da un lato
l’aumento del prezzo degli approvvi-
gionamenti delle materie prime, dall’altro
la riduzione saltuaria delle maestranze oc-
cupate nei lavori nel rispetto delle mi-
sure di contenimento dell’attuale crisi
pandemica”, spiega al nostro giornale Al-
berto Belloni, Assessore al Patrimonio e
manutenzione degli immobili comuna-

li e dei mercati.
Emergenza sanitaria
che, come spiegato in
precedenza, non po-
chi disagi aveva già
provocato agli ope-
ratori e agli avvento-
ri del mercato. “Con-

siderando, inoltre, che siamo stati sfor-
tunati anche rispetto alle condizioni cli-
matiche molto avverse - conclude Bel-

loni - contiamo che i lavori saranno de-
finitivamente ultimati tra la fine di feb-
braio e l’inizio di marzo”.

Giancarlo Pini

Il lockdown ha rallentato il cantiere. Con l’inizio dei lavori a gen-
naio 2021, la consegna del mercato era prevista per questo mese

Mercato Macaluso: lavori in ritardo causa Covid

Belloni: “Dal
Municipio XI una proro-
ga di 60 giorni a causa
dell’emergenza che ha
contribuito all’aumento
del prezzo delle forniture
e alla riduzione delle

maestranze”

Garipoli: “Da verifi-
care la richiesta della

ditta per gli aumenti del
ferro e delle materie
prime dovuti al lock-
down: abbiamo predi-
sposto in merito un’in-

terrogazione”

Catalano: “Ormai
sono mesi che gli opera-
tori stanno faticosamen-
te resistendo: l’ulteriore
ritardo speriamo possa
essere rimborsato”

       o
          

        

PILLOLE
DAI MUNICIPI

MUNICIPIO VIII
• In corso i lavori di realizza-

zione della copertura del Mer-
cato del Parco in via Rosa
Guarnieri Carducci.

• Riavviati i contatti con gli As-
sessorati all’Urbanistica e al-
l’Ambiente capitolini per l’a-
pertura del Parco di Tor Ma-
rancia.

MUNICIPIO IX
• Ancora ritardi per il ritorno

su strada dei Filobus della
Laurentina previsto per l’inizio
del 2022.

• Mezzocammino: partita la rac-
colta firme per intitolare una
scuola a Teresa Sarti Strada.

MUNICIPIO XI
• Dal Campidoglio in arrivo i fon-

di per l’impermeabilizzazione e
per un impianto fotovoltaico
per la Scuola Mazzacurati.

• Partito il Piano Freddo Muni-
cipale. Tamponi garantiti agli
ospiti grazie alla collabora-
zione con le USCAR Lazio.

MUNICIPIO XII
• Partiti i lavori sull’area limitrofa

alla stazione Quattro Venti, il
Municipio incontrerà i citta-
dini per valutare il progetto.

• Fino al 28 gennaio fermo il
Tram 8 per il rifacimento del-
l’asfalto e la sostituzione dei
binari al capolinea Casaletto.

EUR – C’è ancora da attendere per la ria-
pertura del Planetario dell’EUR, chiuso
da ormai 7 anni a causa di lavori di ri-
qualificazione considerati inderogabili. Nel
settembre scorso, con una presentazione
alla stampa, l’amministrazione penta-
stellata aveva annunciato la riapertura per
l’inizio del 2022, ma ad oggi sulla data
non c’è ancora certezza. 
Le uniche notizie arrivano dalla Com-
missione Capitolina Cultura, con la Pre-
sidente, Erica Battaglia, e le consigliere del
Pd, Antonella Melito e Claudia Pappatà,
che in una nota indicano la prossima pri-
mavera come periodo per la riapertura:
“Un’ottima notizia non solo per il quar-
tiere dell’Eur ma per tutta la città, alla qua-
le si restituisce finalmente un polo museale

e didattico di strategica importanza”.
Tempi diversi (certamente più lunghi), in-
vece, per tornare a visitare il vicino Mu-
seo della Civiltà Romana, “chiuso an-
ch’esso dal 2014, sul quale lavoreremo con
la Commissione con la volontà di resti-
tuire ai cittadini un luogo di straordina-
ria importanza”, dichiara la Presidente Bat-
taglia. Lo sguardo al momento, nell’attesa
della riapertura dell’intero polo museale,
è alla valorizzazione dell’area con mani-
festazioni culturali, oltre alla possibilità di
“attivare, per l’apertura del Planetario, un
ticket integrato ad un percorso di tutto il
patrimonio dell’Eur”, concludono.
Resta l’amaro in bocca per le promesse an-
cora una volta disattese. Già a novembre,
dall’attivissimo gruppo Facebook “Ria-

priamo il Planetario dell’EUR”, com-
mentavano duramente i ritardi palesi
nella riapertura, sottolineando che in
occasione della presentazione il Planeta-
rio fosse apparso perfettamente funzio-
nante e non una zona di cantiere. Tra le
critiche c’è lo spreco di risorse, dato che
la strumentazione installata è in affitto e
inutilizzata, oltre al mancato incasso, vi-
sto che il gonfiabile (dislocato in altra sede
in questi anni di chiusura) che ha ospitato
le iniziative del Planetario ha accolto cir-
ca 16mila presone all’anno, con un incasso
di 90mila euro: “quanti biglietti potreb-
bero essere staccati usando una struttura
adeguata con una tecnologia moderna?”,
si chiedono i responsabili del gruppo. 

L. M.

Planetario dell'Eur, l'apertura
slitta ancora: primavera 2022
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MUNICIPIO XII – Da anni si parla del-
la necessità di individuare una sede alter-
nativa a quella attuale di via Fabiola per il
Municipio XII. Il suo affitto ha un costo di
più di 700mila euro l’anno e oltretutto l’e-
dificio non è sufficientemente grande per
ospitare tutti gli uffici dell’ente, alcuni dei
quali sono infatti distaccati presso altre due
sedi. Così nel nuovo bilancio capitolino è
stato confermato il finanziamento, già
stanziato lo scorso anno,
di 32 milioni di euro per
l’acquisto di una nuova
sede, per l’individuazione
della quale, entro le pri-
me settimane del 2022,
sarà indetta una manife-
stazione di interesse. 
IL PASSATO
Una soluzione a questa
annosa vicenda era ap-
parsa vicina nel 2016, quando come alter-
nativa per gli uffici era stata indicata la sede
dell’ex Provincia in viale di Villa Pamphi-
li. Il trasferimento, che avrebbe dovuto coin-
volgere anche alcuni dipartimenti comunali
dislocati sulla Colombo, venne però bloc-
cato per problematiche legate allo sposta-
mento di questi ultimi. Venuta meno la pre-
senza degli uffici capitoli, gli spazi indivi-
duati a quel punto sarebbero stati troppo
grandi per ospitare solo il Municipio: l’i-

potesi sfumò e due del-
le tre palazzine del com-
plesso vennero acqui-
state dall’Ospedale Bam-
bino Gesù (il terzo edi-
ficio invece è dell’Istituto
di Istruzione Superiore
Federico Caffè).
LA RICERCA DELLA
NUOVA SEDE
Lo scorso anno, con la
passata amministrazio-
ne, il percorso della ri-
cerca di nuovi spazi è
stato ripreso con lo stan-
ziamento in bilancio di
32 milioni di euro, per

l’acquisto di una nuova sede, al quale sa-
rebbe dovuta seguire una manifestazione di
interesse (di competenza capitolina) per l’in-
dividuazione sul territorio di un luogo ido-
neo ad ospitare gli uffici del Municipio.
Questo passaggio amministrativo però
non è stato concluso prima delle elezioni,
successivamente alle quali la guida di Co-
mune e Municipio è cambiata. A dicembre
2021, in fase di discussione del nuovo bi-

lancio capitolino, i 32 mi-
lioni di euro sono stati ri-
finanziati e la determina per
la manifestazione di inte-
resse è stata emanata. Ne
abbiamo parlato con il
nuovo presidente del Mu-
nicipio XII, Elio Tomas-
setti, e il consigliere co-
munale Lorenzo Marinone
(Pd): “I fondi sono stati ri-

finanziati: 32 milioni per l’acquisito di una
sede. Nelle prime settimane del 2022 verrà
indetta la manifestazione di interesse per l’in-
dividuazione di una struttura da acquista-
re (previa esclusione della presenza sul
territorio di edifici pubblici adatti allo
scopo, come stabilito da normativa). Pen-
siamo che sia molto più utile investire sul
patrimonio del Comune di Roma piutto-
sto che pagare ingenti affitti senza poi en-
trare in possesso degli immobili”. Rispet-

to alle caratteristiche che la struttura dovrà
avere, Tomassetti e Marinone hanno det-
to: “È molto importate che sia sufficiente-
mente capiente per riunire in un unico luo-
go tutti gli uffici del Muni-
cipio, ad oggi invece dislo-
cati su più spazi, condizio-
ne questa fondamentale per
la gestione e il controllo del
territorio. È necessario fare
una scelta oculata per l’in-
dividuazione di una sede
che sia strategica dal punto
di vista territoriale ma anche
da subito disponibile. Comune e Munici-
pio sono in costante dialogo per identifi-
care la miglior soluzione, che tenga conto
di queste esigenze”. Al momento comun-
que l’idea che il Forlanini
(un’ipotesi presa in consi-
derazione ancora prima che
si parlasse degli edifici del-
l’ex Provincia) possa avere
un ruolo in tutto questo
non sembra essere stata
esclusa, Tomassetti ha in-
fatti fatto sapere che “nel-
l’ambito della ricerca di
nuovi spazi per il Munici-
pio porteremo avanti anche
il discorso con la Regione per avere acces-
so ad alcune aree degli edifici satelliti del For-
lanini siti tra via Ramazzini e via Folchi”.
LE OPPOSIZIONI
Sull’argomento abbiamo interpellato il
consigliere municipale Alessandro Galletti
(M5S), assessore della passata Giunta, che
ha seguito da vicino la cosa: “Da quando
lo scorso anno sono stati messi a bilancio
i fondi per l’acquisto della nuova sede la

questione non è stata abbandonata e ha se-
guito l’iter amministrativo previsto, che si
è concluso quando la nostra amministra-
zione non era più in carica. Auspico che

ora il Municipio segua da vi-
cino la manifestazione di
interesse affinché questa
vada a buon fine e final-
mente si possa evitare di
continuare a corrisponde-
re oltre 700mila euro l’an-
no per la sede di via Fa-
biola”. Sulla questione, per
Giovanni Picone, capo-

gruppo Lega in Municipio XII, “abbiamo
perso almeno 6 anni di tempo e la grossa
opportunità di utilizzare gli spazi, al tem-
po di proprietà dell’Area Metropolitana,

a Monteverde Vecchio – in
viale di Villa Pamphili,
ndr - Dopo due anni in
cui i fondi presenti a bi-
lancio non sono stati im-
pegnati, ci auguriamo che
si porti a termine la pro-
cedura per l’acquisto e il
trasferimento della sede
municipale, liberando im-
portanti risorse che po-
trebbero essere investite

diversamente in favore dei cittadini. La
maggioranza di centrosinistra aveva in più
occasioni avanzato l'ipotesi del possibile
riutilizzo di parte degli immobili già de-
stinati ad uffici del Forlanini, senza però
mai procedere ufficialmente in tal senso.
Un’operazione a costo zero che però si
scontra con l’immobilismo del Pd in Re-
gione Lazio sul futuro dell’ex ospedale”.

Anna Paola Tortora

Municipio XII alla ricerca di una nuova sede
32 mln per l'acquisto di nuovi locali e liberarsi dei costi d'affitto
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Tomassetti/Marino
ne: “Entro le prime
settimane del 2022
verrà indetta la

manifestazione di
interesse per l’indi-
viduazione di una
nuova sede da
acquistare”

Galletti:
“Auspico che il
Municipio segua
da vicino la que-
stione affinché si
eviti di continuare
a pagare l’affitto a

via Fabiola”

Picone:
“Abbiamo già
perso almeno 6

anni di tempo. Ora
si porti a termine
la procedura di

acquisto liberando
risorse da investire
in altro modo per
la cittadinanza”

ROMA e MUNICIPIO XII

ASSISTENZA LEGALE
INDIVIDUI

MINORI, FAMIGLIE, ANZIANI

MEDIAZIONE
FAMILIARE

AMMINISTRAZIONE
DI SOSTEGNO

SOSTEGNO ALLA
GENITORIALITÀ

LA CASA DELLA FAMIGLIA
Sportello di Ascolto per le famiglie

P.zza P. Merolli, 44/45 - 00151 Roma - Tel. 06 6534609 - caf.colli@gmail.com

CENTRO ASSISTENZA FISCALE - PATRONATO - SERVIZI
Il Venerdì dalle 15.30 alle 18.30

“La Casa del Cittadino”

ROMA – È arrivata in extremis la pro-
roga per la normativa transitoria Covid
per l’occupazione di suolo pubblico. In-
fatti il 31 dicembre la Giunta Capitoli-
na ha approvato un prolungamento fino
al 31 marzo prossimo (termine dello sta-
to d’emergenza deciso dal Governo) per
la norma che ha permesso a tanti risto-
ratori (e non solo) di realizzare dehors al-
l’aperto senza costi di occupazione di suo-
lo pubblico e in deroga alle norme. 
Il limite per le concessioni di suolo pubblico
con esenzione del canone era fissato al 31
dicembre 2021 e viene così prorogato al 31
marzo 2022. L’approvazione è arrivata
anche a seguito di una mozione votata po-
sitivamente dall’Aula Giulio Cesare e pre-
sentata dalla maggioranza di centrosinistra
nella commissione attività produttive gui-
data dal consigliere Andrea Alemanni. 
"Abbiamo lavorato a ritmi serrati negli ul-
timi giorni, e per questo ringrazio i miei

uffici - spiega Monica Lucarelli, Assesso-
ra alle Attività produttive - per adeguarci
alle ultime disposizioni nazionali, in modo
da dare certezze agli operatori. In questa
fase transitoria, l'Amministrazione si ado-
pererà per modificare il regolamento attuale
in modo tale da coniugare le esigenze de-
gli esercenti, il rispetto del decoro e la vi-
vibilità dei quartieri. Nel frattempo, da su-
bito, avvieremo controlli mirati per ga-
rantire la legalità e tutelare gli operatori che
hanno agito in linea con le regole".
Controlli e decoro è quanto continuano
a chiedere diverse associazioni e comita-
ti cittadini (soprattutto del Centro) nei
confronti del proliferare indiscriminato
dei tavoli e delle pedane in tutta la Ca-
pitale. La speranza è che la riscrittura del
regolamento possa trovare il difficile bi-
lanciamento tra la corsa al “tavolino sel-
vaggio” e le richieste dei residenti. 

A. C.

Arriva la proroga
per i dehors Covid
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SAN PAOLO – Il 31 dicembre scorso,
dopo un primo tentativo andato a vuoto
(il 28 dicembre) per l’assenza di un rap-
presentate dell’ex gestione che potesse ri-
consegnare le chiavi, la
Lazio Nuoto è rientrata
nell’impianto comunale
di via Giustiniano Impe-
ratore, concludendo una
vicenda durata tre anni e
passata attraverso diverse
aule di Tribunale. “Dopo
una lunga battaglia, oggi
la Lazio Nuoto torna nel-
l’impianto di San Paolo che
ha gestito per oltre 30 anni – spiegano in
una nota - La società biancoceleste, che
porrà ora velocemente in essere tutte le ne-
cessarie pratiche burocratiche per la ria-
pertura al pubblico, ritrova così la propria
casa di viale Giustiniano Imperatore”.
LA VICENDA 
Il rientro nella struttura è stato possibile
dopo la conclusione del contenzioso

apertosi tre anni fa con il Comune. Il
Campidoglio aveva infatti deciso per una
nuova assegnazione della struttura, dopo
averla messa a bando senza attivare pro-

roghe per la concessione
scaduta. Purtroppo al-
l’interno dei termini di
gara era stato dato po-
chissimo peso alla storia
della società sportiva, così
come ai fini sociali delle
attività proposte. In que-
sto modo i biancocelesti
erano stati scalzati da una

proposta economica mol-
to più vantaggiosa. Dopo diversi ricorsi,
anche legati alla gestione di altri impian-
ti da parte dell’ex gestore, alla fine i giu-
dici amministrativi hanno dato ragione alla
società sportiva biancoceleste, rendendo
possibile il rientro nell’impianto.
IL RIENTRO DELLA LAZIO NUOTO
Così nella mattinata del 31 dicembre i
rappresentanti del Dipartimento Sport di

Roma Capitale hanno effettuato il so-
pralluogo e consegnato le chiavi della pi-
scina al presidente Massimo Moroli:
“Sono stati due anni molto duri – ha af-
fermato - sappiamo che ci sono ancora da
risolvere diversi problemi di carattere bu-
rocratico prima di mettere in funzione a
pieno regime la struttura, ma sappiamo
anche che come noi tut-
ti gli utenti hanno sof-
ferto tanto per questo
continuo passaggio di
gestioni. Per questo cer-
cheremo di venire in-
contro quanto più pos-
sibile alle esigenze di
tutti. Confidiamo nella
nuova Amministrazione capitolina, con
cui ci sembra di aver finalmente ritrova-
to quel dialogo naturale andato purtroppo
perso negli scorsi anni”. 
LA POSIZIONE DELL’EX GESTORE
Tuttavia anche il gestore uscente, la SSD
Maximo, attraverso una nota firmata
dal Direttore Luca Lanzetti, ha parlato di
un “punto di svolta della vicenda, che però
non è assolutamente un
epilogo”. Questo per-
ché la società ha pre-
sentato un ricorso ver-
so la sentenza con una
richiesta di sospensiva
(l’udienza sarebbe fis-
sata al prossimo 13
gennaio): “Appare per-
tanto veramente singolare che un Diri-
gente di Roma Capitale non abbia seguito
quel principio di prudenza che sarebbe
sempre opportuno per un buon ammi-
nistratore della cosa pubblica e non ab-
bia aspettato 15 giorni per conoscere il

pronunciamento del Consiglio di Stato,
quantomeno sulla richiesta di sospensi-
va”, conclude Lanzetti.
APRIRE UNA NUOVA FASE
Intanto nei giorni scorsi è stato il Pre-
sidente del Municipio VIII, Amedeo
Ciaccheri, a salutare il rientro. Il mini-
sindaco infatti in questi anni ha segui-

to da vicino l’evolversi
della vicenda: “Il Mu-
nicipio ha lungamente
stigmatizzato la con-
fusione amministrativa
che ha segnato la ge-
stione di questo im-
pianto in era Raggi –
afferma Ciaccheri

–  Ora serve aprire una nuova fase: la
priorità è che ci sia il massimo dell’at-
tenzione del Dipartimento Sport di
Roma Capitale per la tutela dei diritti ac-
quisiti dell’utenza. Serve il massimo
dell’attenzione per non far ripiombare la
cittadinanza, i frequentatori della pisci-
na, nell’incertezza e in contenziosi eco-
nomici che dipendono da un bando nato

storto dall’inizio”. Il Mu-
nicipio VIII ha poi pro-
mosso l’organizzazione
di un incontro pubbli-
co presso l’impianto di
via Giustiniano Impe-
ratore assieme all’As-
sessore comunale Ono-
rato, “perché Roma Ca-

pitale – conclude Ciaccheri – sia garante
di una nuova stagione sportiva stabile per
la piscina, a tutela dell’utenza, del per-
sonale sportivo e di un nuovo impulso
allo sport di base in città”.

Leonardo Mancini
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La Lazio Nuoto rientra nell’impianto di San Paolo
Punto di svolta dopo tre anni di contenzioso tra il Comune e la società

Moroli, Lazio
Nuoto: “Confidiamo

nella nuova
Amministrazione,
con cui ci sembra di
aver finalmente

ritrovato quel dialo-
go andato perso
negli scorsi anni”

Lanzetti, SSD
Maximo: “Un punto
di svolta della vicen-
da, che però non è

assolutamente un epi-
logo: abbiamo presen-

tato ricorso”

Ciaccheri: “Ora
serve aprire una
nuova fase con il

massimo dell’atten-
zione del

Dipartimento Sport
di Roma Capitale”

   

SAN PAOLO – È tutto pronto per il re-
styling di viale Leonardo Da Vinci, nel
tratto compreso tra via Silvio D’Amico e
via Valeriano: un progetto che fa parte di
quanto approvato nel
Bilancio partecipativo
online del 2018. Lo
scopo, ci spiega l’asses-
sore all’Urbanistica e
ai Lavori Pubblici del
Municipio VIII, Luca
Gasperini, “è quello di
uniformare il viale
dopo gli interventi rea-
lizzati verso largo Leonardo da Vinci ne-
gli ultimi anni. Stiamo per partire con una
riqualificazione importantissima, non
dimentichiamo che ci troviamo al centro
di un quartiere molto popoloso e a due
passi dalle sedi dell’Università”. 
GLI INTERVENTI 
Intanto in queste settimane (la cartello-

nistica di cantiere è stata installata il 10
gennaio) verrà aperto il cantiere per ri-
vedere completamente la parte alta del via-
le. Al momento sono presenti una car-

reggiata centrale (a dop-
pio senso) e due parallele
esterne a senso unico: la
struttura verrà comple-
tamente rivista con que-
sti interventi. Così come
già realizzato poco più
avanti, in direzione di
largo Leonardo Da Vin-
ci, il progetto prevede

uno square centrale con posti auto a spi-
na, intervallati da nuove alberature pian-
tumate in tazze utili ad ospitare le radi-
ci. La percorrenza dei veicoli sarà ridot-
ta a sole due corsie, una per senso di mar-
cia, con marciapiedi ampliati anche per
realizzare gli stalli per i cassonetti dei ri-
fiuti e i moli per le fermate dell’autobus.

Per le esigenze di questa riqualificazione
verranno abbattuti 13 alberi (in buona
parte in cattive condizioni), a fronte dei
quali ci saranno 27 nuove piantumazio-
ni. Particolare attenzio-
ne sarà data all’abbatti-
mento delle barriere ar-
chitettoniche, oltre che
al posizionamento di
percorsi tattili per i non
vedenti. 
TEMPI E COSTI
Per la realizzazione di
questo intervento, ci spiegano dall’asses-
sorato municipale, sono stati spesi 46mila
euro per il progetto, mentre i costi dei la-
vori si aggirano attorno ai 320mila euro.
I tempi di conclusione sono forse l’uni-
co tasto dolente dell’intera vicenda. In-
fatti, proprio per l’importanza di questa
arteria (che non è possibile chiudere
completamente) l’intervento durerà non

meno di sei mesi. La chiusura dei cantieri
è quindi prevista per la fine della prossi-
ma primavera. In quel momento avremo
finalmente una strada quasi del tutto ri-

qualificata, dato che re-
sterà da completare l’in-
tervento al di là di largo
Leonardo Da Vinci, in
direzione di via Gio-
vannipoli e di via delle
Sette Chiese. In que-
st’ultimo tratto, fino a
pochi anni fa, era pre-

sente il cantiere dell’ex PUP Leonardo Da
Vinci, ormai superato senza che si com-
pletasse la riqualificazione dell’area. “Su
questo tratto, fino a via Giovannipoli –
conclude Gasperini – ci sarà un investi-
mento di circa mezzo milione di euro.
Stiamo aspettando la gara, ci vorranno an-
cora 6-8 mesi”. 

Leonardo Mancini

I lavori tra via Silvio D’Amico e via Valeriano dureranno circa 6 mesi
San Paolo: via Leonardo da Vinci cambia look

L’area di interven-
to verrà rivista total-
mente, con uno squa-
re centrale, parcheggi
a spina, due sole cor-
sie per le auto, nuove
alberature, marcia-

piedi ampliati

Gasperini:
“Puntiamo ad unifor-
mare il viale dopo gli
interventi già realiz-

zati verso largo
Leonardo da Vinci
negli ultimi anni”
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ROMA 70 - Cominciano a prendere for-
ma i lavori all'interno del parco del Forte
Ardeatino e a mettersi all'opera per primo
è stato il Servizio Giardini, che sta com-
pletando, attraverso abbat-
timenti e potature, la mes-
sa in sicurezza di numerosi
alberi di pino attaccati dal-
la cocciniglia tartaruga. "La
tenace azione di stimolo
svolta dai cittadini verso le
istituzioni comincia a dare
i primi risultati - ha com-
mentato il presidente del
CdQ Grotta Perfetta, Mario
Semeraro – e, nell'attesa che
tronchi e rami abbattuti vengano rimossi
e smaltiti, chiediamo al Dipartimento
Ambiente del Comune di Roma che gli al-

beri vengano presto so-
stituiti da nuove specie ar-
boree a forte assorbimen-
to di anidride carbonica
per la tutela della salute
dei cittadini, visto che la
vicina via di Grotta Per-
fetta è ad alta densità di
traffico automobilistico".
UNA NUOVA VITA
PER L’AREA
Tutti gli abitanti della zona
non vedono l’ora che par-
ta la riqualificazione del
parco, deliberata in segui-

to al processo partecipativo "#RomaDeci-
de" del 2018 da parte del Comune, in cui
il CdQ ha presentato il proprio progetto e
promosso la relativa votazione. “La riqua-

lificazione dovrà nobilitare
l'intero polmone verde attra-
verso il rifacimento dei viali,
della staccionata perimetrale
e della recinzione del Forte, il
ripristino dei giochi per bam-
bini e la creazione del ‘per-
corso salute’ promosso e fi-
nanziato dall’Ente Parco Ap-
pia Antica e dalla Regione La-
zio”, ha puntualizzato il pre-
sidente. Insieme ai lavori di cui

sopra, la cittadinanza ha proposto di inse-
rire l'illuminazione della parte del parco (via-
le Tony Augello) che conduce dal centro

commerciale “I Granai” a via di Grotta Per-
fetta, attraversata quotidianamente dal per-
sonale e dai clienti che si spostano dal cen-
tro alle fermate degli autobus di via Grot-
ta Perfetta. L’attuale mancanza di illumi-
nazione infatti rende pericolosa la percor-
renza nelle ore serali. “A supporto della ri-
chiesta il comitato ha raccolto circa 500 fir-
me tramite una petizione e ha elaborato un
computo metrico per la messa in opera del-
l'illuminazione – ha spiegato il presidente
- valutando una spesa di circa 10mila euro,
che rappresenta circa il 6% dell’importo
complessivo dell’appalto per i lavori di ri-
qualificazione. A tale scopo abbiamo chie-
sto all’Assessore all’ambiente dell'VIII Mu-
nicipio, Michele Centor-
rino, che si faccia promo-
tore della richiesta presso
il Dipartimento comuna-
le”. Sempre secondo il
CdQ, l’integrazione potrà
avvenire attraverso l’uti-
lizzo di fondi scaturiti dal-
l'economia di gara  per
circa 83.000 euro (Deter-
mina Dipartimento Tute-
la Ambientale n°
QL/936/2021 del 08/06/2021 – Aggiudi-
cazione ed Affidamento dei lavori di Ri-
qualificazione del Parco di Forte Ardeatino)
e quindi con fondi già disponibili. Dal can-
to suo, l’Assessore ha confermato in un col-
loquio telefonico la propria disponibilità, sot-

tolineando di essere costantemente impe-
gnato per realizzare le richieste degli uten-
ti, anche cercando ulteriori fonti di finan-
ziamento per raggiungere l’obiettivo.  
BELLA NOTIZIA PER IL TERRITORIO
A rassicurare la cittadinanza è intervenu-
to anche il Presidente dell'VIII Municipio,
Amedeo Ciaccheri, secondo il quale "la par-
tenza dei lavori da tempo attesi è molto im-
portante perché trasformerà il parco del
Forte Ardeatino. In queste ore stanno an-
dando avanti abbattimenti e potature e la
nostra amministrazione, insieme  al Di-
partimento ambiente di Roma Capitale, ha
analizzato e valutato ogni pianta presente
nel parco, salvando la maggior parte del pa-

trimonio verde attaccato dal-
la cocciniglia tartaruga, una
vera epidemia che rischia di
cambiare il volto di Roma.
Con gli interventi in corso si
preparano i lavori per dota-
re il Parco di attrezzature
che partiranno nel corso del
mese di gennaio e che sa-
ranno implementati da un
percorso sportivo immagi-
nato e realizzato con l'ap-

porto del Parco regionale dell'Appia An-
tica e della Regione Lazio. Finalmente il
Parco che è stato chiesto dal territorio sta
arrivando e abbiamo iniziato il nuovo anno
con una bellissima notizia”.

Andrea Ugolini 

Partono i lavori sul Parco del Forte Ardeatino

Semeraro:
“Attendiamo che
venga messo in
pratica il proces-
so partecipativo

indetto dal
Comune di

Roma nel 2018:
qualcosa si
muove”

Ciaccheri:
“Verrà sviluppato
un percorso spor-
tivo insieme a
Parco Regionale
dell'Appia Antica
e Regione Lazio:
il Parco chiesto
dal territorio sta

arrivando”

Gli interventi sono iniziati con la messa in sicurezza del verde

MUNICIPIO IX – Il 30 dicembre scorso
i consiglieri delle forze politiche di oppo-
sizione hanno fatto richiesta di convoca-
zione di un Consiglio Municipale temati-
co sulla raccolta dei rifiuti,
viste le difficoltà rilevate
anche durante il periodo
delle Feste, soprattutto nel
Porta a Porta. Nel docu-
mento, che richiede la
convocazione del Consi-
glio, si legge che “la situa-
zione della raccolta rifiuti
negli ultimi mesi ha subi-
to gravi rallentamenti. So-
prattutto – spiegano i con-
siglieri di opposizione – nelle zone dove vi
è la raccolta porta a porta, e ciò nonostante
la pubblicizzazione e messa in campo da
parte del Sindaco Gualtieri del piano
straordinario di pulizia”. 
LO STATO DELL’ARTE
Nelle prossime settimane si tornerà quin-
di a parlare di rifiuti nell’Aula di via Silo-
ne, ma, in attesa della calendarizzazione del-
l’appuntamento, abbiamo ascoltato l’As-
sessore municipale all’Ambiente, Alessan-
dro Lepidini, per capire a che punto sia l’e-
mergenza. “La raccolta durante le Feste non

è andata benissimo – conferma l’assessore
- Abbiamo fatto tanti solleciti, chiedendo
anche il supporto dell’assessorato capitoli-
no. Pian piano sono state recuperate le si-

tuazioni gravi, principal-
mente legate al porta a por-
ta, che hanno reso palesi del-
le sofferenze. In particolare
sui quartieri di Mostacciano,
Fonte Laurentina, Torrino,
Vitinia e Vallerano”. Situa-
zione diversa per la raccol-
ta stradale, che ha retto
maggiormente in queste
giornate, anche se “abbiamo

dovuto far fronte ad alcune
criticità grazie ad un impegno continuo e
quotidiano che non abbiamo abbandona-
to mai, nemmeno durante i giorni di festa”,
afferma Lepidini. 
LE ISOLE ECOLOGICHE
Tra le misure messe in campo da AMA a
cavallo di Capodanno c’è stata anche la pos-
sibilità di conferire i rifiuti ingombranti nei
centri di raccolta, sia la mattina che il po-
meriggio, oltre che la domenica mattina, per
tutto il periodo delle festività. Nel Muni-
cipio IX, oltre ad essere stato prolungato l’o-
rario di apertura dell’Isola Ecologica di Mo-

stacciano, è stata straordinariamente riaperta
anche la struttura di via Laurentina, chiu-
sa da tempo per lavori. Un’iniziativa que-
sta molto apprezzata dai cittadini, che
sono tornati in massa a conferire i loro ri-
fiuti ingombranti nel centro di raccolta a
due passi dal GRA. La
preoccupazione natu-
ralmente era per la sor-
te di questa struttura,
dopo il periodo festivo di
apertura straordinaria.
Abbiamo chiesto conto
di cosa succederà all’As-
sessore Lepidini, nella
speranza che i cittadini del Municipio IX
possano continuare ad usufruire di questo
servizio: “Dall’Assessorato Capitolino – af-
ferma Lepidini – ci confermano che l’Iso-
la Ecologica di Laurentina resterà aperta”.
Naturalmente, aggiungiamo noi, tornan-
do all’orario ordinario.
ATTESA PER L’ISOLA
DI TOR DE’ CENCI
Tuttavia, c’è da dire che la riapertura del-
l’Isola Ecologica di Laurentina non risol-
ve da sola i problemi del quadrante, da sem-
pre flagellato dal fenomeno delle micro di-
scariche abusive, soprattutto nell’arco dei

quartieri extra GRA. “Su questo tema
non abbiamo mai abbassato la guardia – se-
guita Lepidini – per questo abbiamo fatto
richiesta per ottenere nuovi e più ingenti
fondi nel bilancio, necessari al posiziona-
mento delle fototrappole”, un sistema già

ampiamente sperimenta-
to, utile sia al sanziona-
mento che alla diminu-
zione degli sversamenti il-
legali. “Ma oltre a questo
serve andare avanti sul
progetto, fermo da tem-
po, per un nuovo centro
di raccolta sulla Pontina,

all’altezza di Tor de’ Cenci”, aggiunge Le-
pidini. La struttura, della quale si parla or-
mai da diversi anni, interessa un’area lun-
go via Pontina al momento in uso all’AMA
per lo stoccaggio dei cassonetti stradali.
“Questo progetto deve essere una priorità
per l’Amministrazione – conclude Lepidi-
ni – è atteso da tempo e ora non si può più
rimandare. Stiamo lavorando su questo iter
e a breve avremo importanti aggiornamenti
sul percorso da intraprendere, perché ne-
gli ultimi cinque anni la vicenda è stata tra-
scurata”. 

Leonardo Mancini

Rifiuti Municipio IX: raccolta ancora in difficoltà

Lepidini: “La
raccolta durante
le Feste non è

andata benissimo,
soprattutto il
Porta a Porta.

Risolte le situazio-
ni più critiche solo
grazie all’impegno

quotidiano”

“L’Isola ecologica
di Laurentina resta
aperta. Adesso è fon-
damentale riattivare
l’iter per la proget-
tualità di quella a
Tor de’ Cenci”

Arriva la conferma: l’Isola ecologica di Laurentina resta aperta

MUNICIPIO VIII e IX8
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MONTEVERDE – In seguito alla tenta-
ta violenza ai danni di una donna all’interno
di Villa Pamphilj a fine dicembre, si riapre
il dibattito circa la sicurezza
all’interno del grande parco,
noto purtroppo non solo per
le bellezze naturalistiche e per
gli edifici di pregio che ospi-
ta, ma anche per gli episodi
di degrado che negli ultimi
anni si sono consumati al
suo interno. 
AZIONI PER LA VILLA
La Villa, oggetto lo scorso
anno di importanti lavori di
riqualificazione ad opera della passata
Giunta capitolina, torna al centro dell’at-
tenzione. Abbiamo chiesto
alla nuova Amministra-
zione quali siano le azioni
in programma per la valo-
rizzazione degli immobili
in essa contenuti e per in-
centivare la sicurezza nel-
l’area. Per Lorenzo Mari-
none, consigliere in Co-
mune per il Pd, “la cosa
più urgente è creare dei
presidi all’interno. Bisogna
fare un ragionamento d’insieme con gli As-
sessori al Patrimonio e all’Ambiente per met-

tere a sistema e valorizzare il patrimonio im-
mobiliare presente nel parco, favorendo le
associazioni, il mondo della cultura e quel-

lo dell’imprenditoria giovanile
e femminile. Un altro tema su
cui bisogna interessare sia il
Simu che la Polizia Locale è
proseguire il lavoro per l’in-
stallazione di telecamere di vi-
deosorveglianza, che siano
complementari al lavoro di
controllo già svolto all’inter-
no della Villa”. Intanto, ha
fatto sapere il Presidente del

Municipio XII, Elio Tomas-
setti, come da linee programmatiche, nel
mese di dicembre è stata richiesta “l’im-

mediata ricostituzione del
tavolo municipale sulla si-
curezza, uno strumento di
confronto fondamentale,
che serve da coordina-
mento tra Amministrazio-
ne e Forze dell’Ordine pre-
senti sul territorio, tra le
quali esiste già una grande
collaborazione. Secondo i
piani il tavolo si riunirà con
cadenza almeno bimestra-

le, affronterà tematiche delicate del territorio
e coinvolgerà comitati e associazioni”. Ri-

spetto a Villa Pamphilj Tomassetti ha ag-
giunto: “Ad oggi sulla Villa insiste la com-
petenza di sette diversi enti. Nostro obiet-
tivo, insieme al Sindaco, è facilitare e snel-
lire le procedure per ogni tipo di decisione”. 
SICUREZZA E VALORIZZAZIONE
“Il bilancio capitolino nel suo insieme è
manchevole di alcuni interventi partico-
larmente sentiti dalla cittadinanza, come Vil-
la Pamphilj, che rimarrà sguarnita di inve-
stimenti per il decoro”, ha
detto Giovanni Picone,
capogruppo Lega in Mu-
nicipio e vicepresidente
della Commissione Tra-
sparenza: “Ci sono situa-
zioni incancrenite, cui ci
auguriamo ora si metta fi-
nalmente mano. Tramite
l’azione della Commissio-
ne rimarremo vigili sul fu-
turo dei casali e dei nuovi
bandi connessi, così come
sul tema della sicurezza che
rimane, almeno per una parte della Villa,
una vera priorità. Sarà il momento di ricreare
almeno a livello municipale un tavolo di
confronto tra tutti gli enti competenti, coin-
volgendo e valorizzando anche le associa-
zioni territoriali della Villa”. Il grande par-
co è una realtà complessa e sono molti gli

aspetti che devono essere attenzionati, se-
condo il consigliere municipale Pietrange-
lo Massaro (Fi): “È importante garantire
un’adeguata manutenzione di aree verdi e
arredi urbani e dare in gestione gli immo-
bili per garantire lo svolgimento di attività
per i cittadini e al contempo creare dei pre-
sidi nelle varie aree del Parco”. Inoltre per
Massaro è “fondamentale dotare la Villa di
un servizio di Primo Soccorso e riaprire i ba-

gni pubblici (al momento
chiusi in attesa che sia
messa a bando la loro ge-
stione, ndr)”. E sul fronte
sicurezza è “necessario ap-
prontare un adeguato si-
stema di videosorveglian-
za e mettere in atto un
coordinamento tra Forze
dell’Ordine e Assessore
competente per rafforzare
il controllo dentro il parco
e nei suoi pressi”. Villa
Pamphilj, ha concluso

Massaro, “è un gioiello da valorizzare tra-
mite un lavoro partecipato di maggioran-
za, opposizione e associazioni per pianifi-
care le azioni da realizzare e portare al suo
interno manifestazioni culturali di alto li-
vello, anche in vista del Giubileo”. 

Anna Paola Tortora

Si riapre il dibattito sulla sicurezza e sugli immobili del parco
Villa Pamphilj, un patrimonio da valorizzare

Marinone:
“Urgente creare
dei presidi, met-
tendo a sistema
e valorizzando il

patrimonio
immobiliare, e
installare teleca-
mere di video-
sorveglianza”

Tomassetti:
“Oggi sulla Villa
insiste la compe-

tenza di sette diver-
si enti: nostro obiet-
tivo, insieme al

Sindaco, è facilitare
e snellire le proce-
dure per ogni tipo

di decisione”

Picone:
“Rimarremo vigili
sul futuro dei casali
e nuovi bandi con-
nessi, oltre che sul
tema sicurezza”.
Massaro: “Gioiello
da valorizzare:

garantire manuten-
zione, sicurezza,
partecipazione ed
eventi culturali”

MUNICIPIO XII

      à

9web.com
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CORVIALE – “NOI CORviale TV è un
nuovo percorso che nasce dalla consape-
volezza della propria storia”, ci spiega con
tanta passione Monica Melani, ideatrice
e direttrice della tv. Dall’esperienza vir-
tuosa della street tv Corviale Network del
2004, si è avviato infatti un progetto di
animazione territoriale per promuovere
una nuova immagine del quartiere. “Tra-
mite una tv privata, la NCG Television,
cercheremo di raccontare questo angolo
di Roma in un modo nuovo. Al suo in-
terno una serie di rubriche avranno lo sco-
po di essere degli strumenti di aggrega-

zione comunitaria”, continua Monica
Melani. Informazione, arte, cultura, mu-
sica, confronti, documentari e filmati sto-
rici, saranno alcune delle rubriche che
comporranno il palinsesto digitale, con l’o-
biettivo di raccontare il quartiere e ri-
qualificare l’immagine del ‘palazzo’ più
grande e controverso d’Italia.
L’EVENTO
Mercoledì 29 dicembre, presso il Mitreo
Arte Contemporanea di via Mazzacurati
61, si è svolta la presentazione della piat-
taforma NOI CORviale TV, progetto cros-
smediale ideato dall’artista Monica Melani

e nato dall’esperienza di tanti professionisti
ma anche di normali cittadini. “Saremo
presenti anche su Facebook, Instagram e
YouTube - assicura Melani - le varie piat-
taforme social collaboreranno in sinergia
con la NCG Television.
Non ci sarà una sola reda-
zione, ma nelle varie ru-
briche confluiranno le idee
e i prodotti del territorio”.
La presenza, tra i tanti, an-
che di Leonardo Bocci,
protagonista del trailer di
presentazione e influencer
di YouTube, famoso per i
suoi video, in passato an-
che con gli Actual, è sicu-
ramente stata una vetrina
importante per il lancio
della tv. Oltre a lui erano presenti anche
le istituzioni: Maurizio Veloccia, Assesso-
re all’Urbanistica del Comune di Roma ed
ex Presidente del Municipio XI, Alberto
Belloni, Assessore alla Cultura e al Patri-
monio municipale e l’attuale Presidente del
Municipio XI, Gianluca Lanzi.
IL MITREO
La presenza delle istituzioni, alla presen-
tazione del 29 dicembre scorso, confer-

ma la volontà politica di considerare la
centralità del centro culturale Mitreo e del-
le attività svolte da esso. “È stato proprio
Gianluca Lanzi ad assicurare la continuità
ed il potenziamento dell’esperienza por-

tata avanti dal centro. Il
nuovo Presidente del Mu-
nicipio, sin dalle prime
iniziative svolte, è interve-
nuto ed ha assicurato tut-
ti che l’attività culturale del
Mitreo andrà avanti”, con-
ferma al nostro giornale
Melani. Il 31 luglio scorso
era scaduta l’ennesima pro-
roga del Campidoglio. Per
troppo tempo si è procra-
stinata la soluzione del

problema, che sicuramen-
te non si può risolvere con il susseguirsi
di deroghe. Auspicando una definitiva in-
tesa strutturale, grazie ad un’ulteriore de-
roga che, abbiamo già sottolineato, non
potrà e non dovrà essere la soluzione fi-
nale, il Mitreo-Iside Arte Contemporanea
continuerà a svolgere il suo importante
ruolo, sempre nella struttura che l’ha ospi-
tata negli ultimi anni.

Giancarlo Pini

Grazie alla deroga, che permette di utilizzare la struttura fino a nuo-
va assegnazione, continua l’opera culturale e sociale del Mitreo

NOI CORviale TV: il quartiere tra presente e futuro

Melani:
“Cercheremo di
raccontare questo
angolo di Roma in
un nuovo modo.
Al suo interno una
serie di rubriche
avranno lo scopo
di essere degli
strumenti di
aggregazione
comunitaria”

MUNICIPIO XI 1 1web.com
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Multisala Madison

WEST SIDE STORY
DI STEVEN SPIELBERG · (USA 2021)
SCENEGGIATURA: STEPHEN SONDHEM, WILLIAM SHAKESPEARE
INTERPRETI: ANSEL ELGORT, RACHEL ZEFLER, ARIANA DEBOSE,
DAVID ALVAREZ, RITA MORENO, BRIAN D’ARCY JAMES

È uno dei musical più riprodotti di tutti i tempi. A Broadway, strada dei musical newyorke-
se, ha ormai una residenza più o meno fissa da più di trent’anni, ma stavolta Steven
Spielberg porta Tony e Maria sui maxischermi di tutto il mondo. West Side Story è una mera-
vigliosa storia d’amore, tra Tony e Maria, e di due fazioni in guerra per il controllo di West
Side, i Jets, “americani veri” figli di immigrati, e gli Sharks, portoricani appena sbarcati negli
Stati Uniti. È proprio qui, nel mezzo, nella magia di un amore segreto, nel conflitto, in mezzo
alla guerra e alla musica che Spielberg, uno dei più grandi narratori di tutti i tempi, si esal-
ta nel racconto, come ha sempre fatto e come continuerà a fare, per sempre. 

DIABOLIK
DI MANETTI BROS · (ITA 2021)
SCENEGGIATURA:MANETTI BROS
INTERPRETI: LUCAMARINELLI, MIRIAM LEONE, VALERIOMASTANDREA,
CLAUDIAGERINI, VANESSA SCALERA, SERENAROSSI

Il linguaggio all’interno di una trasposizione cinematografica di un’opera appartenente a
un genere differente è il discrimine fondamentale nell’analisi del risultato finale. Diabolik,
forse per una delle prime volte, nel tentativo di rimanere più aderente possibile alle stri-
sce fumettistiche delle sorelle Giussani, traspone ma non ne traduce il linguaggio, adat-
tando la recitazione dei tre bravissimi interpreti, Marinelli, Leone e Mastandrea, alle dida-
scalie fumettistiche e non il contrario. Così, i personaggi sono fumetti in movimento e non
reinterpretazioni, live action allo stato puro. Un tentativo assolutamente riuscito e piena-
mente godibile sia dai fan più incalliti di Diabolik che dai neofiti.

CINEMA
a cura di Marco Etnasi

HAMILTON DI THOMAS KALL · (USA 2020)
SCENEGGIATURA:LIN-MANUELMIRANDA
INTERPRETI: LIN-MANUEL MIRANDA, JONATHAN GROFF, RENÉE ELISE GOLDSBERRY, DABEEDDIGGS, ANTHONYRAMOS

Oggi un biglietto per vedere il musical scritto, diretto e interpretato da Lin-Manuel Miranda (che ha debuttato nel 2015) si aggira intor-
no ai 700 dollari ed è sold out per i prossimi due anni. Inoltre sono stati aperti più di cinque negozi in giro per New York che vendono

solo gadget del musical campione d’incassi. Per questo motivo Lin-Manuel Miranda, eclettico attore/cantante/scrittore/regista ha deciso di portare
Hamilton in tv, riprendendo una delle tante repliche e rimasterizzando l’audio per offrire anche ai telespettatori la migliore esperienza possibile. Un musi-
cal che parla di uno dei padri fondatori degli Stati Uniti e che mischia l’hiphop alle grandi coreografie classiche: un vero e proprio gioiello nella gigante-
sca produzione musicale nei dintorni di Broadway. Consigliatissimo!

Cult

PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì
pom. 6,00 euro, serali 8,00 euro

Mercoledì 6,00 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi, prefestivi e 3D)
Studenti 6,00 euro (lunedì e martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

MULTISALA MADISON
RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,00 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 28/02/22

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

a cura di Riccardo DavoliMUSICA
CULTURA

MACE - OBE
Se la donna di Hitchcock visse due volte, Mace con “OBE” ha dimostrato di avere anche lui più di una vita da consumare. Al terzo capitolo della sua sto-
ria, prima con La Crème e poi con i Reset!, Mace si presenta con un disco antologico, confermandosi il produttore numero uno d’Italia. In “OBE”, rap,
pop, r&b e soul contemporaneo dialogano tra loro sovvertendo il concetto rigido di genere. A dimostrazione di questo c’è il numero di ar tisti chiamati
in causa da Mace, che con grande destrezza ha fuso con armonia realtà in apparenza lontane tra loro: Guè Pequeno, Salmo, Venerus, Blanco, Carl Brave,
Gemitaiz, Madame, Franco 126, Colapesce, solo per nominare alcuni dei feat che troviamo nell’album. Il risultato è quello di un suono che procede senza

intoppi e che la collaborazione, viste le numerose teste calde, può funzionare. Quindi “OBE” è l’esperimento più riuscito del 2021? Assolutamente sì. Infatti, il
disco totalizza oltre 33 milioni di stream sulle piattaforme digitali, mentre il singolo La Canzone Nostra, in feat con Salmo e Blanco, diventa immediatamente disco
d’oro. Resterà in testa alla classifica per più di un mese, continuando a dominare tutte le chart di Spotify. Se qualcuno ci chiedesse di fargli sentire la musica pop
italiana oggi, gli daremmo sicuramente questo disco, preparandolo per un viaggio acido attraverso un non luogo situato da qualche parte. 

FELA KUTI - ZOMBIE
Dopo gli studi conseguiti a Londra, Fela Kuti viaggia per il mondo sempre accompagnato dalla musica e dall’attivismo politico. Grazie all’inglese, Fela riesce
a diffondere il suo verbo traducendo i suoi ideali in groove e rendendo il suo sound un’esperienza carnale omnicomprensiva. In pochi anni, fiero del suo spi-
rito rivoluzionario, Fela Kuti viene consacrato da tutte le piazze del mondo star mondiale e simbolo di resistenza. Tornato in Nigeria sul finire degli anni
Settanta, Fela organizza la repubblica di Kalakuta, autoproclamatasi autonoma rispetto alle leggi del governo golpista nigeriano. “Zombie” esce nel 1977.
Secondo molti è stato l’anno in cui il climax della ribellione musicale è esplosa a livello globale. Fela, con il disco, attacca frontalmente l’esercito locale para-

gonandolo a non-morti addestrati per sparare a comando e scatenando così la reazione del regime. Ma non solo. Durante le esibizioni Fela imita spesso il passo del-
l’oca delle SS a dimostrazione dello sdegno per il regime usurpatore. Da qui l’esercito, non potendo più restare a guardare, reagisce e la repressione che ne con-
segue è violentissima. La comune viene spazzata via, gli occupanti arrestati e torturati. Durante la purga Fela perde una delle persone a lui più care: Funmilayo
Ransome-Kuti, la mamma, nota attivista e prima donna della storia ad aver conseguito la patente di guida nigeriana, viene brutalmente uccisa. “Zombie” ancora oggi
è un disco monumento dentro e fuori il dance floor, che auguro a tutti di ascoltare almeno una volta nella vita. 
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DITEGLI SEMPRE DI SÌ
Ditegli sempre di sì è una delle prime
commedie scritte da Eduardo De Fi-
lippo, un piccolo gioiello, spesso di-
menticato, all’ombra di altri suoi gran-
di successi della storia del teatro mon-
diale, che racchiude già alcuni dei trat-
ti fondamentali della poetica di una del-
le famiglie più importanti e produtti-
ve di sempre. Ditegli sempre di sì è la
storia di Michele Murri, pazzo meto-
dico con la mania della perfezione.

Dopo essere uscito dal manicomio, grazie alla fiducia del proprio psichiatra, dopo un anno
Michele prova a tornare alla sua vita normale. All’apparenza è un uomo normalissimo, sen-
za problemi, ma in verità la sua follia è più sottile e molto più grave perché la sua pazzia
consiste nel confondere i suoi desideri con la realtà che lo circonda, prendendo tutto alla
lettera e spingendo tutto fino all’estremo. Tornato a casa dalla sorella Teresa si trova a
dover fare i conti con degli schemi molto differenti da quelli che hanno cercato di dargli
in manicomio e tra equivoci e fraintendimenti, ci si chiederà: chi è il vero pazzo? 
Elledieffe, la compagnia di Teatro di Luca De Filippo, oggi diretta da Corolina Rosi, porta
in scena, affidando a uno dei più autorevoli registi italiani, Roberto Andò, questo gioiel-
lo di De Filippo, per ridare lustro a una delle opere meno note dello sconfinato genio crea-
tivo di Eduardo e valorizzare e proteggere l’immenso patrimonio culturale di una delle più
antiche famiglie della tradizione teatrale mondiale. Gianfelice Imparato interpreta Miche-
le Murri, mentre a Carolina Rosi è affidato il ruolo della sorella Teresa, per la regia, come
detto, di Andò, il quale, nonostante la grandissima esperienza, dirige qui per la prima vol-
ta una commedia eduardiana. 

TeaTro Vascello
Via GiacinTo carini, 78

info e prenoTazioni: 06 589 8031; promozione@TeaTroVascello.iT
orari: Dal luneDì al VenerDì alle ore 21,00; sabaTo ore 19,00;

Domenica ore 17
biGlieTTo: inTero € 20, riDoTTo € 18

web.com

L’AVVENTURA DEL
GIGLIO SELVATICO

SØREN KIERKEGAARD
QUODLIBET 2018
15 EURO

La fama di Søren Kierkegaard non comincia con
le fiabe e senz’altro non si esaurisce con que-
ste, ma ritrovare L’avventura del giglio selva-
tico in un prezioso volume d’artista, pubblicato
da Quodlibet nella collana per bambini, rap-
presenta la sola possibilità di effettuare un’e-
splorazione irripetibile dentro un sistema fi-
losofico ancora così vivo, lucido e vigoroso. Tra-
dotta da Gianni Garrera e accompagnata dal-
le illustrazioni a matita di Matteo Fato, questa
favola poco conosciuta è quanto di più lonta-
no dalle vicende di principi, principesse, dra-
ghi e fatine e costituisce un compendio per-
fetto dell’esistenzialismo, delle contrapposizioni
classiche tra vita estetica e vita etica, dispe-
razione e angoscia, scelta ineluttabile e rea-
lizzazione di sé. È la storia vera di un giglio che
abita accanto a un ruscello, felice della sua vita
fino al giorno in cui entra in contatto con un
uccellino che gli racconta di campi sognanti
dove fioriscono gigli meravigliosi. Ma quanto
più sembra ascoltare le parole dell'uccellino tan-
to più sprofonda in una strana angoscia, con-
quistato dal dubbio crescente di non andar più
bene. È proprio da qui che il giglio comincia
a marciare verso la sua catastrofe: tendendo
a una perfezione che non esiste, sedotto da
ciò che potrebbe essere, dimentico di quello
che già è, allontanando la felicità.

GIORNI FELICI

ZUZU
COCONINO PRESS –
FANDANGO 2021
25 EURO

“I momenti felici quando passano sono quelli
che fanno più male”. 448 pagine per esorciz-
zare una fine, per raccontare una qualunque
storia d’amore. Quale? Invenzione e realtà con-
corrono a mettere in scena una vicenda com-
plessa – percorso di conoscenza e incontro con
l’altro – una materia che richiede spazio, libertà
e cuore aperto. Giorni felici è l’ultima graphic
novel di Giulia Spagnulo, in arte Zuzu, pubbli-
cata ancora una volta da Coconino Press: una
raccolta delle cose che ci seducono di più, di
quello che potevamo essere e non siamo mai
stati, tra parabole di amori incantati, labirinti di
consolazione, ossessioni e momenti di con-
tentezza. Il nucleo del racconto è la doppia vita
di Claudia, una giovane donna dotata di uno stra-
no corpo che muta e cambia forma (zanne da
cinghiale, ali e coda), forte e combattiva, deli-
cata e impaurita. Una sopravvissuta, riemersa
da una lunga relazione tossica con Giorgio, il
solito grande amore che si accompagna da sem-
pre a un altrettanto grande dolore; e Piero, l’a-
more puro, la buona strada, la seconda pos-
sibilità, di fronte alla quale Claudia sarà costretta
a guardare la sua ferita e diventarne consa-
pevole. Soltanto allora, con candore e precisione,
senza compiacimenti, lamenti e vuoti moralismi,
saprà ritrovarsi e portare a compimento la tra-
sformazione per provare a tornare felice.

Qualcuno sostiene che i migliori incontri
sono quelli non previsti perché la sorpresa
molto spesso vince sulla delusione. Am-

mettendo che questo sia vero, al se-
condo posto della classifica dei mi-

gliori album
2021, secondo

Rockit e soltanto die-
tro ad “OBE” di Mace,
ho trovato per puro

caso i Thru Collected. Allora,
innanzi tutto cosa significa

Thru Collected? Thru, nel mon-
do dell’audio, è un segnale
che passa pulito per quello
che è; collected, invece, rap-

presenta il senso di collezionare
un archivio di questi segnali. A
precedere l’uscita del disco a feb-
braio, è stato il lancio di un corto-
metraggio/manifesto intitolato

“specchiopaura – dronememorie”, pro-
dotto da Thru Collected e diretto da Ric-
cardo Sergio e Gabriele Skia. “Discomo-
neta” esce invece il 30 settembre del
2021. La prima informazione raccolta
per rappresentare il profilo dei Thru Col-
lected è di sicuro l’idea del no-genere, tan-
to sessuale quanto musicale. In pratica una
serie di archetipi dislocati su un atlante ric-
co di (iper) stimoli video-sonori, che la-
vorano come una vera e propria label tra
produzioni indipendenti e mercato di-
scografico dei big. Una compagnia delle
arti in cui ogni componente si contami-
na reciprocamente. I sei artisti campani
sono tutti piuttosto giovani, di età com-
presa tra i 17 ed i 25 anni. Alice, Spec-
chiopaura, Sano, Lucky Lapolo, Altea,
che si alternano sulle produzioni di Ric-
cardo, Rainer, Giovanni e Specchiopaura.
Il singolo più rappresentativo di “Disco-

moneta” è la traccia numero diciannove.
Atlantide è un suono prezioso che ricor-
da rumori e riverberi fonetici del passato
con un giusto slancio verso il futuro. La
voce di Alice e l’intero concept ricordano
le prime esperienze di Meg con i 99 Pos-

se e nel complesso, ogni tipo di alterazione
sonora fa riferimento all’elettronica del de-
cennio tra il ’90 e il nuovo millennio. “Di-
scomoneta” rappresentano le tappe di un
viaggio sensoriale che transita attraverso
media sonori, visivi ed estetici. 

a cura di Riccardo Davoli

RUMORI DI FONDOTHRU COLLECTED - UN APPROCCIO FLUIDO NELLO
SCRIVERE, REGISTRARE E PENSARE LA MUSICA

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA BAND O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REDAZIONE@URLOWEB.COM

CULTURA 1 3

TRA LE RIGHE
a cura di Ilaria Campodonico

MASCHERE
a cura di Marco Etnasi
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PORTUENSE – Quest’anno la com-
memorazione della tragedia di via di Vi-
gna Jacobini ha avuto un’eco del tutto di-
versa. Il 16 dicembre di 23 anni fa per-
sero la vita 27 persone, tra le quali 6 bam-
bini, nel crollo di una pa-
lazzina in questa strada
del quartiere Portuen-
se. La memoria della
tragedia, oltre che nelle
tracce tutt’ora presenti
sul luogo del crollo, è
stata tenuta viva dal Co-
mitato Vittime del Por-
tuense. Da quel 16 di-
cembre del 1998 hanno
attraversato un lungo
percorso giudiziario, du-
rato 16 anni, che si è concluso senza con-
danne. Inoltre, la mancata indicazione di
una giornata in ricordo delle vittime da
parte dell’Amministrazione Comunale ha
aumentato il senso di abbandono perce-
pito dai familiari delle vittime. Ma alla
commemorazione di quest’anno si è re-
gistrata la presenza delle istituzioni locali
(del resto mai mancate, seppur in forma
personale) e comunali. 
LA COMMEMORAZIONE UNITARIA
All’indomani delle ultime elezioni, il Co-
mitato aveva indirizzato una nota al

nuovo Sindaco Roberto Gualtieri nella
speranza, scrive la portavoce l’Avv. Fran-
cesca Silvestrini, che “volesse rompere il
muro del silenzio che ha contraddistin-
to le ultime amministrazioni comunali

sulla tragedia di via di Vi-
gna Jacobini, ventisette
vite spazzate via e vergo-
gnosamente estromesse
dalla memoria condivisa
cittadina”. Dando segui-
to alle richieste del Co-
mitato, il Minisindaco
del Municipio XI, Gian-
luca Lanzi (pur non po-
tendo essere presente a
causa della positività al
Covid-19), ha quindi pre-

disposto una vera e propria commemo-
razione per la giornata, un’iniziativa, ci
spiega Lanzi, “ben diversa rispetto alle co-
rone di fiori che i vari esponenti muni-
cipali hanno depositato nel corso degli
anni. Ho anche scritto al Sindaco per ren-
derlo partecipe del sentimento di ab-
bandono che vivono i cittadini del Co-
mitato da ormai troppo tempo. Quella
di quest’anno non è stata una comme-
morazione sparuta: era presente una
rappresentanza del Municipio XI, con gli
Assessori e i consiglieri di tutte le forze

politiche che ho invitato. Inoltre – ag-
giunge Lanzi – in rappresentanza del Co-
mune e del Sindaco ha presenziato l’As-
sessore all’Urbanistica Maurizio Veloccia”.
IL TERRITORIO E LA MEMORIA
“La memoria deve essere un elemento car-
dine di questa consilia-
tura, a questi temi tengo
moltissimo – aggiunge –
tanto che ho tenuto que-
sta delega per me”. La
volontà, spiega Lanzi, “è
quella di costruire nel
tempo una ricorrenza
che si sedimenti nel quar-
tiere e nella città, che diventi bagaglio di
tutti i cittadini del Municipio XI – af-
ferma Lanzi – Un modo per superare la
scarsa attenzione data dalle istituzioni a
questa tragedia per un lungo periodo”.
UN GIARDINO IN RICORDO
DELLE VITTIME
La scelta di dare maggiore risalto alla com-
memorazione trova riscontro anche nel-
l’approvazione dell’Ordine del Giorno, fir-
mato dalla Lega, per l’istituzione di un
giardino alla memoria delle vittime in via
Francesco Crispigni. L’occasione per tor-
nare a parlare di via Vigna Jacobini era sta-
ta la discussione delle linee programma-
tiche presentate in Consiglio dal Presi-

dente Lanzi. In quella sede i consiglieri
della Lega, Daniele Catalano e Enrico
Nacca, avevano presentato un docu-
mento per chiedere la riqualificazione del-
lo spartitraffico e l’intitolazione: “Il pro-
getto di riqualificazione della piazza e di

intitolazione nasce dalla
collaborazione con il co-
mitato di quartiere Vi-
gna Pia e il comitato
vittime di via di Vigna
Jacobini, che da sempre
hanno accolto con favo-
re questa iniziativa – af-
fermano Catalano e Nac-

ca – Speriamo che questo primo passo
possa concretizzarsi nel più breve tempo
possibile, e sarà nostra cura continuare a
seguire nelle commissioni competenti
lo sviluppo e la realizzazione di quest’o-
pera”. Sul progetto però c’è ancora da at-
tendere, così come confermato dallo
stesso minisindaco: “Su questo tema –
spiega Lanzi – dobbiamo iniziare a lavo-
rare. È una possibilità che abbiamo voluto
sostenere anche dalla maggioranza, uno
dei pochi Ordini del Giorno approvati con
le linee programmatiche al quale voglia-
mo dare seguito al più presto”.

Andrea Calandra

Lanzi: “La
memoria deve esse-
re elemento cardine
di questa consilia-
tura: costruire una
ricorrenza che si

sedimenti nel quar-
tiere e nella città,

che diventi bagaglio
di tutti i cittadini
del Municipio XI”

Catalano:
“Speriamo si possa
procedere nel più
breve tempo possi-
bile con l’intitola-
zione del giardino
di via Crispigni”

Municipio e Comune per la prima volta uniti nella memoria

1 4 MUNICIPIO XI

Vigna Jacobini: le istituzioni alla commemorazione
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L’estate del 2016 è stato un periodo de-
cisivo per ricostruire e ampliare la co-
noscenza di Benito Mussolini e del Fa-
scismo, perché sotto l’Obelisco Musso-
lini, nel Foro Italico, è stata rinvenuta
una pergamena scritta in latino che elo-

gia la figura del Duce, l'instau-
razione del Regime e la sua or-
ganizzazione ed evoluzione ri-
spetto ai giovani che sarebbero
venuti in futuro. A fare la sco-
perta sono stati due giovani stu-
diosi olandesi che, indagando
“tra le righe” di diversi docu-
menti di quell’epoca, hanno de-
dotto che esistesse questo docu-
mento. Di questa pergamena, in-
fatti, non si era mai apertamen-
te parlato e si fa solo qualche ac-
cenno in alcuni testi o in missi-
ve di uomini degli anni trenta. 
Il documento venne scritto si-
curamente poco prima del 1932,
data in cui venne costruito il
Foro Italico, chiamato all’epoca
Foro Mussolini, per celebrare i
dieci anni dalla marcia su Roma
che portò Mussolini alla con-
quista del potere. Quella strut-
tura marmorea è una delle più
grandi testimonianze di archi-

tettura razionalista romana. L’architet-
to responsabile dei lavori fu Enrico del
Debbio, che decise di rialzare l’area di
costruzione in quanto la zona a nord di
Roma, lungo il Tevere, era palustre e
malsana. Si decise di rendere il Foro Ita-

lico celebrativo sia dello spazio natura-
le circostante (si vede molto bene Mon-
te Mario) che della cultura classica ro-
mana, decorando la pavimentazione
con mosaici che raccontano sia la vita
quotidiana del Fascismo, che leggende
classiche. Dei due vicini stadi, quello
Olimpico (chiamato allora Stadio dei Ci-
pressi) non fu ultimato a causa della
guerra, invece quello dei Marmi, dedi-
cato alle varie discipline atletiche, ven-
ne terminato prima del conflitto belli-
co in corrispondenza al seppellimento
del “Codex Fori Mussolini”.
L’autore del Codex fu un certo Aurelio
Giuseppe Amatucci, uno studioso di let-
teratura classica e cristiana antica e pro-
fessore universitario, defunto nel 1960,
che scelse la lingua latina come princi-
pale veicolo di trasmissione dei valori fa-
scisti. É risaputo che il Fascismo volle
creare un collegamento con la cultura ro-
mana, tanto importante per Mussolini
per la sua visione sociale, religiosa, po-
litica, geografica e morale con cui avreb-
be guidato e liberato il popolo italiano,
come dice il “Codex Fori Mussolini”. 
Pochi mesi dopo questo ritrovamento il
codex venne tradotto finalmente in in-
glese e capiamo che il vero scopo di que-
sto documento era di rivolgersi ai futu-
ri giovani che avrebbero continuato la
conduzione di un´Italia fascista: si par-
la sia delle azioni politiche e sociali che
hanno coinvolto i giovani del periodo fa-
scista, come la costituzione dell´Opera
Balilla, il cui nome completo è “Opera
nazionale Balilla per l'assistenza e per l'e-
ducazione fisica e morale della gio-
ventù”, che della storia e dell´operato di
Benito Mussolini, della crisi derivante
dalla Prima Guerra Mondiale ed infine
dell´edificazione del Foro Italico. Perché
destinare queste parole ai giovani? La scel-
ta di nascondere questo codex sotto l’o-
belisco del Foro Italico, vicino la sede del-
la palestra di scherma e della palestra del
Duce, è la risposta alla domanda appe-
na posta: per il Fascismo erano molto im-
portanti l’esercizio fisico e l’allenamen-
to, soprattutto dei giovani che devono
abituarsi al sacrificio con duri allena-
menti; da questo non erano esonerate le
donne che, con un corpo allenato, po-
tevano dare alla luce dei figli ancora più
sani e pronti a sacrificarsi per la patria. 
A quanto pare il ritorno di movimenti
neofascisti e nazionalisti era destinato a
compiersi, secondo le previsioni e le spe-
ranze di Mussolini e Amatucci, l´auto-
re del “Codex Fori Mussolini”, ed in li-
nea con gli accadimenti politici e socia-
li dell´ultimo decennio. Il segreto per
condurre la storia verso il suo futuro mi-
gliore è ricordare quel che è stato, sia per
non commettere gli stessi errori del
passato e sia per trarne la migliore lezione
possibile per ciò che sarà. 
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tuazione sembra difficile volare
alto con la fantasia. Pensare ad un
nuovo lavoro oppure ad una at-
tività imprenditoriale, così come
fare progetti a lungo termine, è
qualcosa che ci sentivamo in di-
ritto di immaginare solo prima,
quando non vivevamo in attesa
del nuovo decreto del Governo o
del bollettino dei contagi, con la
convinzione costante che “tanto
adesso richiudono tutto”. 
L’incertezza che ormai la fa da pa-
drona nella vita di molti di noi ci
porta a ridimensionare anche i
buoni propositi. Allora si punta un
pochino più in basso. Si torna a
promettersi di spendere un po’
meno, di coltivare di più le ami-
cizie e i rapporti in famiglia, op-
pure una bugia sempreverde:
dimagrire e rimettersi in forma.
Un proposito che si trasforma im-
mediatamente in: “a gennaio mi
segno in palestra”. 
Devo ammettere che quest’anno
anche io ho subito il fascino di
questa bugia. Nella nebbia del 31
dicembre mi sono immaginato
già intento a bruciare grassi e de-
lineare muscoli. Ancor prima di
aver concluso il cenone già mi
sentivo meglio, più tonico, scat-
tante, come se solo il pensiero di
volermi “rimettere in forma”
fosse già una buona parte del
viaggio. Allora ho cercato di far
tornare alla mente tutti gli altri
buoni propositi, le aspettative e
le speranze, cercando di trat-
tarli con la stessa leggerezza
della palestra. Devo dire che
questa attività ha avuto un po-
tere piuttosto terapeutico. Per
quel tanto che basta ho dimen-
ticato la nebbia fuori, e al termi-
ne della notte è tornato il sereno. 
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STORIE E MISTERI

AL FORO ITALICO SI TROVA L’EREDITÀ
DI MUSSOLINI
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